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SERVIZIO SVILUPPO DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 

IL RESPONSABILE

Vista  la  L.R.  29  gennaio  2008,  n.  1,  “Tutela  del 
patrimonio di razze e varietà locali di interesse agrario nel 
territorio emiliano-romagnolo”;

Richiamati in particolare i sottocitati articoli della 
predetta legge:
- l’articolo  5,  il  quale  stabilisce  che  è  istituito  il 

Repertorio volontario regionale delle risorse genetiche 
agrarie, di seguito denominato Repertorio;

- l’articolo  6,  il  quale  prevede  le  modalità  per 
l’iscrizione al suddetto Repertorio;
Richiamata,  inoltre,  la  deliberazione  della  Giunta 

regionale n. 1469, in data 15 settembre 2008, recante “Legge 
regionale 29 gennaio 2008, n. 1 “Tutela del patrimonio di 
razze e varietà locali di interesse agrario nel territorio 
emiliano-romagnolo”.  Criteri  di  attuazione”,  ed  in 
particolare  il  punto  B.  “Repertorio  volontario  regionale 
delle risorse genetiche indigene agrarie” dell’allegato quale 
parte integrante della deliberazione suddetta che prevede, 
tra l'altro:
- che il Responsabile del Servizio Sviluppo del Sistema 

Agroalimentare definisca la modulistica per la proposta 
di  iscrizione  al  Repertorio  delle  risorse  genetiche 
indigene agrarie, che deve essere corredata da: 
a) indicazione del nome ed eventuali sinonimi;
b) relazione tecnica, compresa - per le razze animali - 

l’eventuale  situazione  demografica  e  l’eventuale 
presenza di organismi di tutela e similari;

c) relazione storica ed esplicitazione dei legami con il 
territorio d’origine;

Testo dell'atto
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d) caratterizzazione morfologica;
e) eventuale  caratterizzazione  genetica  (qualora  la 

caratterizzazione morfologica non dovesse risultare 
sufficiente ad individuare la risorsa);

f) documentazione fotografica;
g) eventuale  indicazione  del  luogo/struttura  per  la 

conservazione ex situ.
- che il Responsabile del Servizio Sviluppo del Sistema 

Agroalimentare,  conclusa  la  fase  di  valutazione  della 
Commissione  tecnico-scientifica  sulle  proposte 
presentate, provveda con proprio atto, in caso di esito 
positivo, all’iscrizione nel Repertorio;

- che  il  Repertorio  venga  tenuto  presso  la  Direzione 
Generale  Agricoltura  –  Servizio  Sviluppo  del  Sistema 
Agroalimentare  –  e  venga  aggiornato  almeno  una  volta 
l’anno;
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 

1905 del 17 novembre 2008, con la quale è stata istituita la 
Commissione  tecnico-scientifica prevista  dall’art. 8  della 
L.R.   29  gennaio  2008,  n.  1,  di  seguito  denominata 
Commissione;

Richiamati i verbali delle sedute della Commissione, 
tenutesi nelle date del 18 febbraio 2009, del 6 maggio 2009, 
del 15 luglio 2009 e dell’11 novembre 2009;

Dato atto, inoltre:
- che  nell’ambito  dell’attività  della  Commissione,  su 

proposta  del  Responsabile  del  Servizio  Sviluppo  del 
Sistema Agroalimentare, è stata definita la modulistica 
per la proposta di iscrizione al Repertorio, di cui agli 
allegati  al  presente  atto,  quali  parti  integranti  e 
sostanziali, costituita da singole schede come di seguito 
riportate con relativo numero di allegato:
- scheda per la segnalazione di una risorsa genetica 

(Allegato A)
- scheda  di  prima  caratterizzazione  delle  risorse 

genetiche vegetali (Allegato B)
- scheda vite Vitis vinifera (Allegato C)
- scheda pero Pyrus communis (Allegato D)
- scheda pesco Prunus persica (Allegato E)
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- scheda albicocco Prunus armeniaca (Allegato F)
- scheda ciliegio dolce Prunus avium (Allegato G)
- scheda ciliegio acido Prunus cerasus (Allegato H)
- scheda melo Malus domestica (Allegato I)
- scheda olivo Olea europaea (Allegato J)
- scheda  tecnica  descrittori  equino  Equus  caballus 

(Allegato K)
- scheda  tecnica  descrittori  asino  Equus  asinus 

(Allegato L)
- scheda  tecnica  descrittori  bovino  Bos  taurus 

(Allegato M)
- scheda  tecnica  descrittori  bufalo  Bos  bubalus 

(Allegato N)
- scheda tecnica descrittori capra Capra spp. (Allegato 

O)
- scheda tecnica descrittori ovino Ovis spp. (Allegato 

P)
- scheda tecnica descrittori suino Sus scrofa (Allegato 

Q)
- scheda  tecnica  descrittori  pollo  Gallus  gallus 

(Allegato R)
- scheda tecnica descrittori faraona Numida meleagris 

(Allegato S)
- scheda tecnica descrittori oca Anser anser (Allegato 

T)
- scheda  tecnica  descrittori  tacchino  Meleagris 

gallopago (Allegato U)
- scheda  tecnica  descrittori  colombo  Columba  livia 

(Allegato V)
Ritenuto, pertanto, di approvare, ai sensi del punto B. 

dell’allegato alla deliberazione n. 1469/2008, la modulistica 
per  la  proposta  di  iscrizione  al  Repertorio,  nella 
formulazione di cui agli allegati al presente atto, quali 
parti ntegranti e sostanziali, dalle lettere dalla A alla V;

Viste:
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- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e successive  modifiche;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 
dicembre  2008  "Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni 
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e 
aggiornamento  della  delibera  450/2007"  e  successiva 
modifica;
Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente 

atto, ai sensi della deliberazione n. 2416/2008 e successiva 
modifica;

D E T E R M I N A
1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 

costituiscono  pertanto  parte  integrante  del  presente 
dispositivo;

2) di approvare, ai sensi del punto B. dell’allegato alla 
deliberazione  n.  1469/2008,  la  modulistica  per  la 
proposta di iscrizione al Repertorio volontario regionale 
delle risorse genetiche agrarie, nella formulazione di 
cui  agli  allegati  al  presente  atto,  quali  parti 
integranti e sostanziali, costituita da singole schede 
come  di  seguito  riportate  con  relativo  numero  di 
allegato:
- scheda per la segnalazione di una risorsa genetica 

(Allegato A)
- scheda  di  prima  caratterizzazione  delle  risorse 

genetiche vegetali (Allegato B)
- scheda vite Vitis vinifera (Allegato C)
- scheda pero Pyrus communis (Allegato D)
- scheda pesco Prunus persica (Allegato E)
- scheda albicocco Prunus armeniaca (Allegato F)
- scheda ciliegio dolce Prunus avium (Allegato G)
- scheda ciliegio acido Prunus cerasus (Allegato H)
- scheda melo Malus domestica (Allegato I)
- scheda olivo Olea europaea (Allegato J)
- scheda  tecnica  descrittori  equino  Equus  caballus 

(Allegato K)
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- scheda  tecnica  descrittori  asino  Equus  asinus 
(Allegato L)

- scheda  tecnica  descrittori  bovino  Bos  taurus 
(Allegato M)

- scheda  tecnica  descrittori  bufalo  Bos  bubalus 
(Allegato N)

- scheda tecnica descrittori capra Capra spp. (Allegato 
O)

- scheda tecnica descrittori ovino Ovis spp. (Allegato 
P)

- scheda tecnica descrittori suino Sus scrofa (Allegato 
Q)

- scheda  tecnica  descrittori  pollo  Gallus  gallus 
(Allegato R)

- scheda tecnica descrittori faraona Numida meleagris 
(Allegato S)

- scheda tecnica descrittori oca Anser anser (Allegato 
T)

- scheda  tecnica  descrittori  tacchino  Meleagris 
gallopago (Allegato U)

- scheda  tecnica  descrittori  colombo  Columba  livia 
(Allegato V)

3) di disporre che il presente atto venga pubblicato per 
estratto  nel Bollettino  Ufficiale della  Regione e  nel 
sito Ermesagricoltura.

Giancarlo Cargioli
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Allegato A)

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA PER LA SEGNALAZIONE DI UNA RISORSA GENETICA

Data di segnalazione

Persona/Istituzione che segnala

Tipo di risorsa animale/vegetale segnalata 
(bovino, caprino, mela, pera, ortaggio, altro)

Nome locale della risorsa segnalata

Identificazione area 
di conservazione in situ

Provincia
Comune
Località/via

Conduttore dell’azienda o 
persona che detiene la 
risorsa segnalata

Nome
Recapito telefonico 
e/o altro

Numero di esemplari

Rischio di erosione/perdita

Eventuali campioni prelevati 

Note (qualsiasi informazione ritenuta 
utile ai fini della segnalazione) 

data
Firma

------------------------
Ai sensi  dell'art.  38,  D.P.R.  445 del  28 dicembre 2000,  la  dichiarazione è sottoscritta  dall'interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata, insieme alla fotocopia non autenticata di un 
documento di identità del dichiarante, all'ufficio competente via fax, tramite un incaricato oppure a mezzo 
posta.

Inviare:
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
SERVIZIO SVILUPPO DEL SISTEMA AGROALIMENTARE
VIALE SILVANI, 6 
40122 BOLOGNA 
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Allegato B)

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA DI PRIMA CARATTERIZZAZIONE DELLE RISORSE GENETICHE VEGETALI

Data collezione  
Numero collezione
Persona/Istituzione che segnala  
Nome del collezionatore/Istituzione  
Genere e specie (quando noti)  
Nome locale della specie  
Nome locale della varietà e sinonimi

1   IDENTIFICAZIONE 
    SITO COLLEZIONE 

Provincia
Comune
Località
Latitudine °Nord
Longitudine °Est
Altitudine m slm

Orografia Pianura 1

Collina 2

Montagna 3

Altopiano 4

Vallata 5

Caratteristiche terreno

1 Pendenza Scarsa (<20%) 1

Media (20-40%) 2

Elevata (40-60%) 3

Molto elevata (>60%) 4

2 Esposizione Nord 1

Nord-Est 2

Est 3

Sud-Est 4

Sud 5

Sud-Ovest 6

Ovest 7

Nord-Ovest 8

3 Tessitura Argilloso 1

Franco 2

Franco-sabbioso 3

Sabbioso 4
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Franco-limoso 5

Limoso 6

4 Scheletro Nullo 1

Scarso 2

Medio 3

Elevato 4

2 CAMPIONE DI TERRENO (se sì, allegare eventuali analisi disponibili)
   Sì 1
   No 2

3   CONDUTTORE  
     DELL'AZIENDA

Nome conduttore

Età

Recapito

Attività agricola prevalente o no

Superficie aziendale totale (ha)
Titolarità Proprietà 1

Affitto 2
Mezzadria 3
Uso civico 4
Altro 5

4 ORDINAMENTO PRODUTTIVO
   PREVALENTE DELL'AZIENDA

Cerealicolo 1
Cerealicolo-zootecnico 2
Zootecnico 
Orticolo 3
Frutticolo 4
Frutti-viticolo 5
Viticolo 6
Altro ……………………………………….. 7

5 CARATTERISTICHE 
   LUOGO COLLEZIONE

Habitat naturale e/o rinaturalizzato Bosco 1
Arbusteto 2
Prato/pascolo 3

Azienda agricola (localizzazione della risorsa) Campo coltivato 1
Frutteto e/o vigneto 2
Orto domestico 3
Incolto 4
Pascolo 5
Magazzino 6

Mercato/commercio
(eventuale modalità di scambio della risorsa 
presente nell’areale di collezione)

Mercato locale 1
Mercato agricolo 2
Rivenditore sementi 3
Altri sistemi di scambio 4

Istituto di ricerca 1
Altro 1

6   MICROAMBIENTE DI 
     COLLEZIONE

Bordi dei campi 1
Margini del bosco 2
Corsi d'acqua 3
Radure 4
Vicino ad abitazioni 5
Vicino a strade 6
Altro 7
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7  ORIGINE DEL MATERIALE 
    COLLEZIONATO

Modalità di riproduzione Autoriproduzione in azienda 1
Scambio con vicini 2
Acquisto sul mercato 3

Epoca di introduzione in azienda Sempre in azienda, a memoria d’uomo 1
In azienda da oltre 50 anni 2
In azienda da meno di 50 anni 3

Luogo dove è stato inizialmente
reperito

Da aziende vicine/scambio fra agricoltori 1
Mercato locale 2
Industria sementiera 3
Altro ……………………………………. 4

8  STATUS DEL CAMPIONE
Spontaneo 1
Infestante 2
Varietà locale 3
Varietà moderna (da miglioramento gentico) 4
Altro 5

9 MATERIALE 
    RITROVATO

Tipo Seme 1
Pianta 2
Parte vegetativa (marze, ecc.) 3
Altro 4

Quantità Seme (g) ………………………
Superficie coltivata (m2) …………………..
Piante (n.) …………………………
Parti vegetative (n.) …………………

10  MATERIALE 
     COLLEZIONATO 

Tipo Seme 1
Pianta 2
Parte vegetativa (marze, ecc.) 3
Altro 4

Quantità Seme (g) ………………………
Superficie coltivata (m2) …………………..
Piante (n.) …………………………
Parti vegetative (n.) …………………

11 DOCUMENTAZIONE 
     FOTOGRAFICA

  Sì N. foto …………………… 1
  No 2

12 PARTI DELLA 
     PIANTA UTILIZZATE

Fusto/culmo 1
Branche/rami 2
Foglie 3
Corteccia 4
Rizoma 5
Radici 6
Tuberi 7
Fiori/infiorescenza 8
Frutti 9
Semi 10
Linfa/resina 11
Pianta intera 12

13 USI DELLA PIANTA
Destinazione Cibo 1

Medicina 2
Bevanda 3
Fibra 4
Legno 5
Foraggio 6
Costruzione 7
Ornamentale/culturale 8
Altro 9

Ambito di processo Familiare/aziendale 1
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Artigianale 2
Industriale 3

14 RUOLO DELLA 
COLTURA IN AZIENDA

Coltura principale 1
Coltura secondaria o di secondo raccolto 2
Consociata 3
Presente  tutto l'anno e raccolta in continuo 4
Amatoriale/hobbistica 5

15 METODO DI 
PROPAGAZIONE

Per seme 1
Vegetativo 2
Entrambe 3

16 METODO DI CONSERVAZIONE DEL 
     MATERIALE DI PROPAGAZIONE

                                                                                 
……………………………………………………………

17 SISTEMA COLTURALE Convenzionale 1
Basso impatto ambientale/sistema integrato 2
Biologico 3
Biodinamico 4
Altro 5

18 GESTIONE 
     COLTURALE

Rotazione
Epoca di semina/trapianto
Epoca di raccolta
Cure colturali A) Lavorazione terreno

     Epoca
      Modalità
B) Fertilizzazione
     Tipo e quantità
     Epoca 
     Modalità distribuzione
C) Lavorazioni intercalari (sarchiatura, zappatura, ecc.)
     Epoca
     Modalità
D) Diserbo No 1
     Se sì: Sì 2
     Prodotto/i e quantità
     Epoca e modalità distributive 
E) Irrigazione No 1
     Se sì: Sì 2
     Epoca e modalità distributive
     Frequenza interventi
F) Trattamento antiparassitari No 1
Se sì: Sì 2
     Prodotto/i e quantità
     Epoca e modalità distributive

Avversità (tipo/diffusione) A) Biotiche    
B) Abiotiche     

19 MODALITA' DI RACCOLTA Manuale
Meccanica
Mista………………………………………………

20 METODI DI CONSERVAZIONE E 
    TRATTAMENTO POST-RACCOLTA 

                                                                                 
……………………………………………………………
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21 COMMERCIALIZZAZIONE Esclusivo auto-consumo 1
Vendita/scambio Prevalentemente locale 1

Prevalentemente esterno 2

22 DISTRIBUZIONE TRA SESSI DEL LAVORO DI 
    COLTIVAZIONE, RACCOLTA, CONSERVAZIONE
    COMMERCIALIZZAZIONE

Coltivazione Prevalentemente femminile 1
Prevalentemente maschile 2
Mista 3

Raccolta Prevalentemente femminile 1
Prevalentemente maschile 2
Mista 3

Conservazione Prevalentemente femminile 1
Prevalentemente maschile 2
Mista 3

23 ASPETTI SOCIO-CULTURALI, 
    STORICI, TRADIZIONALI

Rilevanza della coltura nel passato

Perché la coltura è stata mantenuta fino ad oggi

Riferimento a riti e simboli nella coltivazione (lune, ricorrenze, ecc.) 

Scambio di seme fra agricoltori ora e in passato

Proverbi, detti, storie legate alla coltura

Nomi di prodotti derivati

Ricette 

Altro 

24 RISCHIO DI PERDITA 
     DELL'ACCESSIONE A GIUDIZIO DEL 
     RILEVATORE

Nullo/scarso 1
Modesto 2
Elevato 3

25 NOTIZIE CIRCA ALTRE VARIETA'
     LOCALI SCOMPARSE 

………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………

26 LA VARIETÀ È GIÀ STATA 
     OGGETTO DI COLLEZIONE E 
      STUDIO PRIMA DI ORA?

No 1
Se sì: Sì 2
Da parte di chi: 
Esistono dati di caratterizzazione/valutazione?
Esistono eventuali riferimenti bibliografici?
È già conservata in una banca/collezione ex situ?
Se sì, dove?

Spazio riservato agli addetti al controllo e verifica delle risorse genetiche

LA VARIETA' COLLEZIONATA PRESENTA I REQUISITI PER UNA POSSIBILE ISCRIZIONE AL 
"REPERTORIO REGIONALE" 
(ai sensi dell’art. 2 LR n. 1/2008)

No 1

Sì 2

Se sì, l’iscrizione dell’accessione segnalata sarà subordinata alla redazione della documentazione prevista dalla 
Deliberazione di giunta n. 1469 del 15 settembre 2008 (punto B. dell’Allegato) e alla valutazione e approvazione 
della medesima da parte della Commissione tecnico-scientifica appositamente nominata. 

Data ………………………..    Firma………………………………………………………………………
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Ai sensi  dell'art.  38,  D.P.R. 445 del  28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall'interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata, insieme alla fotocopia non autenticata di un 
documento di identità del dichiarante, all'ufficio competente via fax, tramite un incaricato oppure a mezzo 
posta.

Inviare:
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
SERVIZIO SVILUPPO DEL SISTEMA AGROALIMENTARE
VIALE SILVANI, 6 

40122 BOLOGNA
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Allegato C)

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

VITE
Famiglia: Vitaceae Genere: Vitis Specie: Vitis vinifera L.
Nome comune: Codice iscrizione Registro nazionale: 
Sinonimi accertati: 
Sinonimie errate: 
Denominazioni dialettali locali (indicare la località): 
Rischio di erosione: 
Data inserimento nel repertorio:                       Ultimo aggiornamento scheda:  

Accessioni valutate
N. piante 
presenti

Anno 
d’impianto

1) Azienda xx via  
2) Azienda yy via 
3)
Luoghi di conservazione ex situ: 

Vivaista incaricato della moltiplicazione: 

Foto apice del germoglio alla fioritura Schema della foglia adulta tipica della varietà 
come da valutazione dei dati ampelografici e  

ampelometrici

Apice del germoglio alla fioritura Schema della foglia media

Foto foglia adulta Foto grappolo a maturazione

Foglia Grappolo

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE

ZONA TIPICA DI PRODUZIONE

BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO
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DESCRIZIONE MORFOLOGICA (Descrittori OIV edizione 2007)
GERMOGLIO ALLA FIORITURA (Osservazioni alla fioritura sugli apici di 10 germogli e sulla 4° foglia sotto l’apice di 10 
germogli) 
OIV 001
UPOV 2 
IPGRI 6.1.1

GIOVANE GERMOGLIO: APERTURA 
DELL’APICE

OIV 003
UPOV 5
IPGRI 6.1.2

GIOVANE GERMOGLIO: INTENSITÀ 
PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA DEI 
PELI STRISCIANTI DELL’APICE

1 – Chiuso 1 – Nulla o molto bassa 
(Garganega)

3 – Semi-aperto 3 – Bassa (Riesling)

5 – Completamente aperto 5 – Media (Muller Thurgau, 
Barbera)

7 – Elevata (Aleatico, Cabernet 
Sauvignon)
9 – Molto elevata (Vitis aestivalis)

OIV 004
UPOV 7
IPGRI 6.1.3

GIOVANE GERMOGLIO: DENSITÀ DEI PELI 
STRISCIANTI DELL’APICE

OIV 007
UPOV 11
IPGRI 6.1.6

GIOVANE GERMOGLIO: COLORE 
LATO DORSALE DEGLI INTERNODI

1 – Nulla o molto bassa 1 – Verde (Sauvignon)
3 – Bassa 3 – Verde e rosso (Carignan)
5 – Media 5 – Rosso (Riesling)
7 – Elevata 
9 – Molto elevata 

OIV 008
UPOV 12
IPGRI 6.1.7

GIOVANE GERMOGLIO: COLORE LATO 
VENTRALE DEGLI INTERNODI

OIV 051
UPOV 7
IPGRI 6.1.16

FOGLIA GIOVANE: COLORE PAGINA 
SUPERIORE (4° foglia)

1 – Verde (Sauvignon) 1 – Verde (Silvaner)
3 – Verde e rosso (Carignan, Riesling) 2 – Giallo (Carignan)
5 – Rosso (Mourvedre) 3 – Bronzato (Pinot nero)

4 – Ramato-rosso (Chasselas)

OIV 053
UPOV 8
IPGRI 6.1.17

FOGLIA GIOVANE: DENSITÀ PELI 
STRISCIANTI TRA LE NERVATURE PRINCIPALI 
PAGINA INFERIORE (4°foglia)

OIV 151
UPOV 18
IPGRI 6.2.1

FIORE: ORGANI SESSUALI

1 – Nulla o molto bassa (Rupestrisi du lot)
1 – Stami completamente 

sviluppati e assenza di 
gineceo

3 – Bassa (Muscat a petit grains)
2 – Stami completamente 

sviluppati e gineceo ridotto

5 – Media (Merlot, Riesling)
3 – Stami completamente 

sviluppati e gineceo 
completamente sviluppato

7 – Elevata (Furmint)
4 – Stami reflessi e gineceo 

completamente sviluppato

9 – Molto elevata (V. labrusca, Meunier)
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FOGLIA ADULTA (Osservazioni tra allegagione e invaiatura su 10 foglie adulte prelevate sul terzo mediano di più germogli)
OIV 067
UPOV 20
IPGRI 6.1.22

FORMA DEL LEMBO
OIV 068
UPOV 23
IPGRI 6.1.23

NUMERO DEI LOBI

1 – Cordiforme (Petit verdot) 1 – Uno (foglia intera) 

2 – Cuneiforme (Merlot) 2 – Tre (Chenin) 

3 – Pentagonale (Cabernet franc, Barbera) 3 – Cinque (Riesling, Barbera)

4 – Orbicolare (Cabernet Sauv., Riesling) 4 – Sette (Vermentino, Cabernet 
Sauvignon)

5 – Reniforme (Rupestris du lot) 5 – Oltre 7 

OIV 070 
UPOV 
IPGRI

DISTRIBUZIONE PIGMENTAZIONE 
ANTOCIANICA SU NERVATURE PRINCIPALI 
PAGINA SUPERIORE 

OIV 074
UPOV 21
IPGRI 6.1.25

PROFILO DEL LEMBO IN SEZIONE 
TRASVERSALE 

1 – Assente (Garnacha tinta)
1 – Piano (Cabernet Sauvignon, 
Gamay)

2 – Al punto peziolare (Moscato Aless.) 2 – A V (Rupestris du lot)

3 – Fino a 1° biforcazione 3 – Involuto (Trebbiano toscano)

4 – Fino a 2° biforcazione (Primitivo) 4 – Revoluto (Alicante Bouschet)

5 – Oltre la 2° biforcazione (Chenin) 5 – Contorto (Sauvignon)
OIV 075 
UPOV 22
IPGRI 6.1.26

BOLLOSITA PAGINA SUPERIORE DEL 
LEMBO

OIV 076
UPOV 30
IPGRI 6.1.27

FORMA DEI DENTI 

1 – Nulla o molto bassa (Rupestris du lot) 1 – Entrambi i lati concavi 
(V.aestivalis)

3 – Bassa (Sangiovese, Gamay) 2 – Entrambi i lati rettilinei 
(Muller Th.)

5 – Media (Muller Th., Barbera, Garganega) 3 – Entrambi i lati convessi 
(Sauvignon)

7 – Elevata (Merlot) 4 – Uno concavo e uno convesso 
(Garganega)

9 – Molto elevata (V. amurensis) 5 –Misto tra livello 2 e 3 
(Cabernet franc)
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OIV 079 
UPOV 26
IPGRI 6.1.30

GRADO APERTURA/SOVRAPPOSIZIONE DEI 
BORDI DEL SENO PEZIOLARE 

OIV 080 
UPOV IPGRI

FORMA DELLA BASE DEL SENO 
PEZIOLARE 

1 – Molto aperto (Rupestris du lot) 1 – A U (Merlot) 

3 – Aperto (Sangiovese, Merlot) 2 – A parentesi graffa (140 
Ruggeri)

5 – Chiuso (Sauvignon, Barbera, Cabernet fr.) 3 – A V (Gamay, Riesling)

7 – Sovrapposto (Cabernet Sauv., Riesling)

9 – Molto sovrapposto (Traminer)

OIV 081-1
UPOV 
IPGRI 6.1.31

DENTI NEL SENO PEZIOLARE 
OIV 081-2
UPOV 27
IPGRI 6.1.32

BASE DEL SENO PEZIOLARE 
DELIMITATA DALLE NERVATURE

1 – Assenti (Chasselas)
1 – Non delimitata (Chasselas) 

2 – Presenti (Bombino bianco, Nebbiolo) 2 – Su di un lato (Cabernet Sauv., 
Muller Th.)

3 – Su entrambi i lati 
(Chardonnay)

OIV 083-2
UPOV 
IPGRI 

DENTI NEI SENI LATERALI SUPERIORI
OIV 084
UPOV 32
IPGRI 6.1.35

DENSITÀ DEI PELI STRISCIANTI TRA 
LE NERVATURE PRINCIPALI SULLA 
PAGINA INFERIORE DEL LEMBO

1 – Assenti (Chasselas) 1 – Nulla o molto bassa 
(Chassselas)

2 – Presenti (Cabernet franc, Riesling, Nebbiolo) 3 – Bassa (Chardonnay, Gamay)

5 – Media (Cabernet Sauvignon)

7 – Elevata (Barbera)

9 – Molto elevata (Isabella)

OIV 087
UPOV 33
IPGRI 6.1.38

DENSITÀ DEI PELI ERETTI SULLE NERVATURE 
PRINCIPALI DELLA PAGINA INFERIORE DEL 
LEMBO

1 – Nulla o molto bassa (Chardonnay)

3 – Bassa (Gamay)

5 – Media (Clarette)

7 – Elevata (Barbera)

9 – Molto elevata (Vitis cinerea)

GRAPPOLO (Osservazioni a maturazione. Media dei grappoli più grandi prelevati su 10 germogli)
OIV 202 LUNGHEZZA OIV 204 COMPATTEZZA
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UPOV 
IPGRI 7.1.5

UPOV 37
IPGRI 6.2.3

1 – Molto corto (fino a 80 mm) 1 – Molto spargolo (Uva rara)

3 – Corto (circa 120 mm: Traminer) 3 – Spargolo (Prosecco, 
Vermentino)

5 – Medio (circa 160 mm: Muller Th., Barbera) 5 – Medio (Chasselas, Schiava grossa)
7 – Lungo (circa 200 mm: Trebbiano toscano) 7 – Compatto (Barbera, Sauvignon) 
9 – Molto lungo (circa 240 mm: Albana) 9 – Molto compatto (Meunier, 

Silvaner)
OIV 206
UPOV 38
IPGRI 6.2.4

LUNGHEZZA DEL PEDUNCOLO DEL 
GRAPPOLO PRINCIPALE

OIV 208
UPOV 
IPGRI 

FORMA (osservazione tra il 3/5 e 
il 4/5 dell’asse del grappolo)

1 – Molto corto (fino a 30 mm: Silvaner)
1 – Cilindrico (Barbera)

3 – Corto (circa 50 mm: Traminer, Sauvignon)

5 – Medio (circa 70 mm: Marsanne, Barbera)
2 – Conico (Schiava grossa) 

7 – Lungo (circa 900 mm: Alfonso Lavallèe) 

9 – Molto lungo (110 mm e oltre: Freisa)
3 – A imbuto (Trebbiano toscano)

OIV 209
UPOV 
IPGRI 

NUMERO DI ALI DEL GRAPPOLO PRINCIPALE
OIV 502
UPOV 
IPGRI 7.1.14

PESO 

1 – Assenti (Kober 5 BB)

1 – Molto basso 
(≤ 100 g: Albariño)

3 – Basso (~ 300 g: Chardonnay)

2 – Una o due ali 
5 – Medio (~ 500 g: Garnacha tinta)

7 – Elevato (~ 700 g: Trebbiano 
tosc.)

3 – Tre-quattro ali (Pinot nero, Silvaner)
9 – Molto elevato (≥ 900 g: Airèn)

4 – Cinque-sei ali (Syrah)

5 – Più di sei ali (Schiava grossa)

ACINO (Osservazioni a maturazione. Media di 30 acini non deformati prelevati dalla zona centrale 
di 10 grappoli)
OIV 220 
UPOV 
IPGRI 

LUNGHEZZA 
OIV 221 
UPOV 
IPGRI 

LARGHEZZA 

1 – Molto corto (≤ 8 mm: Corinto 
nero)

1 – Molto stretto (≤ 8 mm: 
Corinto nero)

3 – Corto (~ 13 mm: Cabernet Sauv., 
Riesling) 3 – Stretto (circa 13 mm: Riesling)

5 – Medio (~ 18 mm: Schiava grossa) 5 – Medio (circa 18 mm)

7 – Lungo (~ 23 mm: Italia) 7 – Largo (circa 23 mm: Moscato 
Alessandria)

9 – Molto lungo (≥ 28 mm: Cardinal) 9 – Molto largo (≥ 28 mm: 
Cardinal)

OIV 223
UPOV 40
IPGRI 6.2.6

FORMA 
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1 – Sferoidale schiacciato ai poli 
(Riesling) 6 – Troncovoidale 

2 – Sferoidale (Chasselas) 7 – Ovoidale (Bicane) 

3 – Ellissoidale largo (Barbera, Muller Th.) 8 – Obovoidale (Moscato 
d’Alessandria)

4 – Ellissoidale stretto (Olivette noire) 9 – Corniforme (Santa Paula)

5 – Cilindrico (Khalili belyi) 10 – Fusiforme 

OIV 225
UPOV 41
IPGRI 6.2.8

COLORE DELLA BUCCIA 

1 – Verde-giallo (Chasselas) 4 – Grigio (Pinot grigio) 
2 – Rosa (Chasselas rosè) 5 – Rosso scuro-violetto 

(Cardinal)
3 – Rosso (Chasselas rouge) 6 – Blu-nero (Pinot nero)

OIV 231
UPOV 44
IPGRI 6.2.9

INTENSITÀ DELLA PIGMENTAZIONE 
ANTOCIANICA DELLA POLPA 

OIV 235
UPOV 41
IPGRI 

CONSISTENZA DELLA POLPA 

1 – Nulla o molto debole (Pinot nero) 1 – Molle (Pinot nero)
3 – Debole (Gamay de Bouze) 2 – Leggermente soda (Italia) 
5 – Media (Gamay de Chaudenay) 3 – Molto soda (Sultanina)
7 – Forte (Alicante Bouschet)
9 – Molto forte 

OIV 236
UPOV 47
IPGRI 6.2.12

SAPORE PARTICOLARE  
OIV 241
UPOV 48
IPGRI 6.2.7

SVILUPPO DEI VINACCIOLI 

1 – Nessuno (Trebbiano toscano) 1 – Nessuno (Corinto nero)
2 – Aroma moscato (Moscato) 2 – Incompleto (Sultanina) 
3 – Aroma foxy (Isabella) 3 – Completo (Riesling) 
4 – Aroma erbaceo (Cabernet Sauv.)
5 – Aroma diverso dai precedenti 

MARCATORI MOLECOLARI 
OIV 801 VVS2 …. OIV 802 VVMD5
OIV 803 VVMD7 OIV 804 VVMD27
OIV 805 VrZAG62 OIV 806 VrZAG79
OSSERVAZIONI FENOLOGICHE. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori 
(A) e dalla letteratura (L)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di 
agricoltori (A) e dalla letteratura (L)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, 
insetti, fisio-patologie. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) 
e dalla letteratura (L)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni 
di agricoltori (A) e dalla letteratura (L)
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Allegato D)

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

PERO
Famiglia: Rosaceae Genere: Pyrus Specie: Pyrus communis L.
Nome comune:   
Sinonimi accertati: 
Sinonimie errate: 
Denominazioni dialettali locali (indicare la località): 
Rischio di erosione: 

Data inserimento nel repertorio:                       Ultimo aggiornamento scheda:  
Accessioni valutate per la realizzazione della scheda N. piante presenti Età delle piante

4) Azienda 
5) Azienda 
6)

Luoghi di conservazione ex situ: 

Vivaista incaricato della moltiplicazione: 

Foto pianta intera Foto fiore

Pianta Fiore

Foto foglie  Foto del frutto intero e in sezione longitudinale

Foglia Frutto 

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE

ZONA TIPICA DI PRODUZIONE
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BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA (DESCRITTORI UPOV)

PIANTA (Osservazioni possibilmente su più piante)

1 VIGORIA 2 RAMIFICAZIONE 3 PORTAMENTO

3 Scarsa  1 Assente o molto debole 
(Giovanna d’Arco) 1 – Colonnare  

5 Media  3 Debole 2 – Eretto  

7 Elevata  5 Media (Conference) 3 – Semi-eretto 

7 Forte (Packham’s Triumph) 4 – Intermedio 

9 Molto forte (Oliver de Serres) 5 – Espanso (aperto)

6 – Pendulo  

8
RAMO DI 1 ANNO: FORMA 
DELL’APICE DELLA GEMMA 
VEGETATIVA

9
RAMO DI 1 ANNO: POSIZIONE DELLA 
GEMMA VEGETATIVA IN RAPPORTO 
AL GERMOGLIO

10
RAMO DI 1 ANNO: DIMENSIONE 
DELLA BASE DELLA GEMMA SU RAMO 
DI UN ANNO

1 Acuto (Conference) 1 Allineata 3 – Piccola 

2 Ottuso (Passa Crassana) 2 Leggermente divergente 
(Passa Crassana)

5 – Media 

3 Rotondo (Giovanna d’Arco) 3 Marcatamente divergente 
(Conference)

7 – Grande 

13 FOGLIA: PORTAMENTO RISPETTO AL 
GERMOGLIO

17 FOGLIA: FORMA DELLA BASE 18 FOGLIA: FORMA DELL’APICE

1 – Ascendente 1 – Acuta 1 – Acuto 

2 – Perpendicolare 2 – Ad angolo retto 2 – Ad angolo retto 

3 - Discendente 3 – Ottusa 3 – Ottuso 
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4 – Troncata 4 – Arrotondato 

5 – Cordata 

20 LAMINA FOGLIARE: INCISIONE DEL 
MARGINE (METÀ SUPERIORE) 24 PICCIOLO: PRESENZA DI STIPULE 25 DISTANZA DELLE STIPULE DALLA 

BASE DEL PICCIOLO

1 – Assente 1 Assenti 3 – Breve 

2 – Crenato 9 Presenti 5 – Media 

3 – A denti ottusi 7 – Grande 

4 – A denti acuti 

FRUTTO (Osservazioni a maturazione. Media di 10 frutti ben conformati)

FORMA (da CHASSET)

1 – Sferoidale 7 – Doliforme 13 – Cidoniforme (Max Red 
Bartlett, William)

2 – Turbinato breve 8 – Ovoidale 14 – Piriforme allungato

3 – Doliforme breve 
9 – Turbinato (Decana del 
Comizio, Butirra duron de au, 
Eletta Morettini)

15 – Calebassiforme 

4 – Cidoniforme breve 10 – Turbinato troncato 16 – Oblungo 

5 – Maliforme (Rosada, Verna, 
Passa Crassana, Decana d’Inverno)

11 – Piriforme (Spadona, Dottor 
Guyot, Bella di giugno)

6 – Turbinato appiattito 12 – Piriforme troncato

37 LUNGHEZZA 38 DIAMETRO MASSIMO 39 RAPPORTO LUNGH./DIAMETRO

3 Corto (Oliver de Serres) 3 Piccolo (Abate fetel) 1 Molto piccolo (Oliver de Serres, 
Passa Crassana)

5 Medio (Williams’Bon Chretien) 5 Medio (Williams’Bon Chretien) 3 Piccolo (Beurrè d’Ahremberg)

7 Lungo (Abate Fetel) 7 Grande (Giovanna d’Arco) 5 Medio (Williams’Bon Chretien)

7 Grande (Conference)

9 Molto grande (Abate fetel)

40 POSIZIONE DEL DIAMETRO MASSIMO 41 TAGLIA 

1 – Al centro 1 Estremamente piccola (P.  
calleryana)

6 Medio/grossa (Conference, Anjou, 
William's) 
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2 – Leggermente verso il calice 2 Molto piccola 7 Grossa (250-300 g; Passa Crassana)

3 – Decisamente verso il calice 3 Piccola (100 g; Moscatellina) 8 Grossa/molto grossa

4 Medio/piccola (Butirra Giffard) 9 Molto grossa (> 300 g; Margarete 
Marillat)

5 Media (100-250 g; Favorita di 
Clapp, Dottor Guyot)

43 PROFILO LATERALE 44 COLORE DI FONDO DELLA 
BUCCIA

46 SOVRACOLORE 

1 – Concavo (Abate Fetel)
1 Non visibile 1 Arancio 

2 Verde 2 Arancio-rosso

2 – Dritto (Beurrè Giffard)
3 Giallo-verde 3 Rosa-rosso

4 Giallo 4 Rosso chiaro 

3 – Convesso (Oliver de Serres)
5 Rosso scuro 

47 AREA RUGGINOSA IN PROSSIMITÀ 
DELL’OCCHIO

50 LUNGHEZZA DEL PEDUNCOLO 51 GROSSEZZA DEL PEDUNCOLO

1 – Assente o molto piccola 3 Corto (< 20 mm; Butirra d’Anjou) 3 Sottile 

3 – Piccola 5 Medio (21-35 mm; Butirra Hardy) 5 Medio (Butirra Hardy)

5 – Media (Packham’s Triumph) 7 Lungo (> 35 mm; Curato) 7 Grosso (Butirra d’Anjou, Favorita di 
Clapp)

7 – Grande (Conference)

9 – Molto grande (Generale Leclerc)

53 PORTAMENTO DEL PEDUNCOLO IN 
RAPPORTO ALL’ASSE DEL FRUTTO

1 Dritto 

2 Obliquo

3 Ad angolo retto (Abate Fetel)

54 PROFONDITÀ DELLA CAVITÀ 
PEDUNCOLARE

55 PORTAMENTO DEI SEPALI A 
RACCOLTA 57 PROFONDITÀ DELLA CAVITÀ STILARE

1 Assente o poco profonda 
(Conference)

1 – Convergenti 3 Poco profonda 

3 Poco profonda 2 – Eretti (Conference, Passa 
Crassana)

5 Media (Butirra Hardy)

5 Media  3 – Divergenti (Curato) 7 Profonda (Passa Crassana)

7 Profonda (Passa Crassana)

9 Molto profonda (Oliver de Serres)
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58 LARGHEZZA DELLA CAVITÀ STILARE 63 PERIODO DI INIZIO FIORITURA 64 PERIODO DELLA MATURAZIONE DI 
CONSUMO

3 Stretta  1 Molto precoce 1 Molto precoce (Mirandino rosso)

5 Media (Butirra Hardy) 3 Precoce 3 Precoce 

7 Larga (Passa Crassana) 5 Medio (Packham’s Triumph) 5 Medio (Coscia)

7 Tardivo (Giovanna d’Arco) 7 Tardivo (Giovanna d’Arco, Butirra 
hardy)

9 Molto tardivo (Frangipane) 9 Molto tardivo 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla 
letteratura (L)

Peso medio, minimo e massimo su un campione di 10 frutti: …………..

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, insetti, fisio-patologie. 
Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura (L)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla 
letteratura (L)
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Allegato E)

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

PESCO
Famiglia: Rosaceae Genere: Prunus Specie: Prunus persica L.
Nome comune: 
Sinonimi accertati: 
Sinonimie errate: 
Denominazioni dialettali locali (indicare la località): 

Data inserimento nel repertorio:                                    Ultimo aggiornamento scheda:  
Accessioni valutate per la realizzazione della scheda N. piante presenti Età delle piante

7) Azienda xx via  
8) Azienda yy via 
9)

Luoghi di conservazione ex situ: 

Vivaista incaricato della moltiplicazione: 

Foto pianta intera

Foto fiore

Pianta Fiore

Foto foglie  

Foto del frutto intero e in sezione longitudinale

Foglia Frutto 

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE
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ZONA TIPICA DI PRODUZIONE

BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA

PIANTA (Osservazioni possibilmente su più piante) 

TAGLIA DELLA PIANTA (UPOV 1) VIGORIA (UPOV 2) PORTAMENTO (UPOV 3)

1 Molto piccola 3 Debole (J.H. Hale) 1 Eretto

3 Piccola 5 Media 3 Semi-Eretto  

5 Media 7 Forte (Springtime) 5 Aperto

7 Grande (Redhaven) 7 Espanso

9 Molto grande 9 Pendulo

TIPO DI FIORE (UPOV 10; GENRES 
061)

GLANDOLE FOGLIA (UPOV 31; GENRES 
061)

TIPO DI FRUTTO (GENRES 061) = 

TOMENTOSITÀ (UPOV 45)

1 – Campanulaceo 1 – Assenti 1 / 9 Pesca / Presente

2 – Rosaceo 2 – Globose  2 / 1 Nettarina / Assente 

3 – Reniformi  

FRUTTO (Osservazioni a maturazione. Media di 10 frutti ben conformati)

FORMA DEL FRUTTO (UPOV) FORMA FRUTTI (GENRES 061) SIMMETRIA FRUTTI (UPOV 36)

1 – Piatta   1 – Piatta (Platina) 1 – Simmetrica 

2 – Oblata  3 – Oblata (Robin, Sun red) 2 – Asimmetrica 

3 – Rotonda  5 – Rotonda (Spring red)

4 – Ovale  7 – Ovata (Armking)

5 – Ellittica 9 – Ellittica (Caldesi 2000)

COLORE EPIDERMIDE SOVRACOLORE (UPOV 42) TIPO DI SOVRACOLORE (UPOV 43)

1 Verdastro 1 Rosso-arancio 1 Continuo (Flavorcrest)

2 Biancastro 2 Rosa 2 A strisce

3 Giallo-verde 3 Rosa-rosso 3 Screziato
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4 Giallo 4 Rosso chiaro (Redtop) 4 Marmorizzato

5 Aranciato 5 Rosso medio

6 Rosso scuro

DENSITÀ DEL TOMENTO (UPOV 46) COLORE POLPA (UPOV 50; GENRES 061)
PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA DELLA POLPA 
(UPOV 52)

1 Molto rado 1 Bianco-verde (Amsden)
1 Assente o molto debole 

(Redhaven)3 Rado 2 Bianco (Springtime)

5 Medio 3 Bianco crema (Maria Bianca) 2 Debole

7 Fitto 4 Giallo-verde (Vesuvio) 3 Forte

9 Molto fitto 5 Giallo (Redhaven) TIPO DI POLPA (GENRES 061)

6 Giallo-arancio (Baby gold 6) 1 Fondente

7 Giallo-rosso 2 Non fondente 

8 Rosso (Sanguigna)

TESSITURA POLPA
DIMENSIONE NOCCIOLO RISPETTO AL 
FRUTTO (UPOV 57)

ADERENZA POLPA AL NOCCIOLO (UPOV 
62)

1 Fine 1 Piccolo 1 Aderente 

2 Media 2 Medio 2 Semiaderente 

3 Grossolana 3 Grande 3 Non aderente 

FORMA DEL NOCCIOLO (UPOV 58) EPOCA DI MATURAZIONE (GENRES 061)

1 – Oblato 
1 Estremamente precoce (prima di Early Crest/May Belle)

2 Molto precoce (Early Crest / May Belle)

2 – Rotondo 
3 Precoce (Springcrest / Armking)

4 Precoce/Mezza stagione (Royal Gem / May Grand, Snow Queen)

3 – Ellittico 

5 Intermedia (Redhaven / Bigtop)

6 Tardiva/ intermedia (Suncrest / Flavortop)

7 Tardiva (Fayette / Venus)

4 - Obovato 

8 Molto tardiva (Fairtime / Fairlane)

9 Estremamente tardiva (dopo Fairtime / Fairlane)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 
dalla letteratura (L)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, insetti, fisio-
patologie. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura (L)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 
dalla letteratura (L)
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Allegato F)    

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

ALBICOCCO
Famiglia: Rosaceae Genere: Prunus Specie: Prunus armeniaca L.
Nome comune: 
Sinonimi accertati: 
Sinonimie errate: 
Denominazioni dialettali locali (indicare la località): 
Rischio di erosione: 

Data inserimento nel repertorio:                                    Ultimo aggiornamento scheda:  
Accessioni valutate per la realizzazione della scheda N. piante presenti Età delle piante

10) Azienda xx via  
11) Azienda yy via 
12)

Luoghi di conservazione ex situ: 

Vivaista incaricato della moltiplicazione: 

Foto pianta intera
Foto fiore

Pianta Fiore

Foto foglie  

Foto del frutto intero e in sezione longitudinale

Foglia Frutto 

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE
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ZONA TIPICA DI PRODUZIONE

BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO
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DESCRIZIONE MORFOLOGICA

PIANTA (Osservazioni possibilmente su più piante) 

VIGORIA DELLA PIANTA (UPOV 1) PORTAMENTO (UPOV 2) GRADO DI RAMIFICAZIONE (UPOV 3)

1 Molto debole (Sub-zero)
1 – Fastigiato (Japan’s 
Early) 3 Debole (Roxana)

3 Debole (Ninfa) 2 – Eretto (Reale d’Imola) 5 Medio (San Castrese)

5 Media (Canino)
3 – Da eretto ad aperto 
(Tyrinthos) 7 Elevato (Veecot)

7 Elevata (Portici) 4 – Aperto (Canino)

9 Molto elevata (Monaco 
bello)

5 – Pendente (Pisana)

6 – Piangente

FOGLIA: FORMA DELLA BASE (UPOV 
12)

FOGLIA: ANGOLO DELL’APICE (UPOV 13) FOGLIA: INCISIONI DEL MARGINE (UPOV 
15)

1 – Acuta (San Francesco) 1 – Acuto (San Castrese)
1 – Crenato (Canino, San 
Castrese)

2 – Ottusa (Portici) 2 – Retto (Canino) 2 – Bi-crenato (Ninfa)

3 – Tronca (Canino)
3 – Moderatamente ottuso 
(Portici)

3 – Seghettato (Vitillo)

4 – Cordata (Moniqui) 4 – Molto ottuso (Moniqui)
4 – Bi-seghettato (San 
Francesco)

PICCIOLO: NUMERO DI NETTARI (UPOV 
22)

FIORE: DIAMETRO (UPOV 24) FIORE: FORMA DEI PETALI (UPOV 26)

1 Nessuno o uno 
(Sant’Ambrogio)

3 Piccolo (Portici)
1 – Ellittico largo 
(Sant’Ambrogio)

2
Due o tre (Cafona, Veecot)

5 Medio (Reale d’Imola) 2 – Rotondo (Luizet)

3 Più di tre (Canino, 
Moniqui, Pisana)

7 Grande (San Castrese) 3 – Oblato (Canino, Vitillo)

FRUTTO (Osservazioni a maturazione. Media di 10 frutti ben conformati)

FORMA DEL FRUTTO IN VISIONE VENTRALE (UPOV 30) FORMA DELL’APICE DEL FRUTTO (UPOV 
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39)

1 – Triangolare (Luizet) 5 – Rotonda (Ninfa) 1 – Acuto (Reale d’Imola)

2 – Ovata (Pisana)
6 – Oblata (Nugget, 
Patriarca Temprano)

2 – Arrotondato (Luizet, 
Portici)

3 – Oblunga (Portici) 7 – Obovata (Harcot) 3 – Tronco (Bella d’Imola)

4 – Ellittica (Precoce 
d’Imola)

8 – Obliquo rombica 
(Canino)

4 – Infossato (San Castrese)

COLORE DI FONDO DELL’EPIDERMIDE 
(UPOV 44)

COLORE DELLA POLPA (UPOV 49)
NOCCIOLO: FORMA IN VISIONE LATERALE 
(UPOV 54)

1 Non visibile  1 Verde biancastra (Amban) 1 – Ovale (Portici)

2 Bianco (San Nicola) 2 Bianca (Cibo del paradiso) 2 – Oblunga (Bella d’Imola)

3 Giallastro (Vitillo) 3 Crema (Moniqui, Patriarca 
Temprano)

3 – Ellittica (Vitillo)

4 Giallo-verde 4 Arancione chiaro (Canino, 
San Castrese)

4 – Rotonda (Canino, 
Monaco bello)

5 Arancione chiaro (Canino, 
Portici)

5 Arancione medio ( Pisana) 5 – Obovale (Harcot)

6 Arancione medio (Luizet, 
Pisana, Veecot)

6 Arancione scuro (Harcot)

7 Arancione scuro (Harcot)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 
dalla letteratura (L)

Peso medio, minimo e massimo su un campione di 10 frutti: …………..

Indicazioni su epoca di fioritura e maturazione: 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, insetti, fisio-
patologie. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura (L)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 
dalla letteratura (L)
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Allegato G) 

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

CILIEGIO DOLCE
Famiglia: Rosaceae Genere: Prunus Specie: Prunus avium L.
Nome comune: 
Sinonimi accertati: 
Sinonimie errate: 
Denominazioni dialettali locali (indicare la località): 
Rischio di erosione: 

Data inserimento nel repertorio:                                    Ultimo aggiornamento scheda:  
Accessioni valutate per la realizzazione della scheda N. piante presenti Età delle piante

13) Azienda xx via  
14) Azienda yy via 
15)

Luoghi di conservazione ex situ: 

Vivaista incaricato della moltiplicazione: 

Foto pianta intera
Foto fiore

Pianta Fiore

Foto foglie  

Foto del frutto intero e in sezione longitudinale

Foglia Frutto 

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE

ZONA TIPICA DI PRODUZIONE
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BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO

NOTE
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DESCRIZIONE MORFOLOGICA

PIANTA (Osservazioni possibilmente su più piante; le foglie si osservano in estate, quando ben sviluppate, sul terzo 
mediano) 

VIGORIA (UPOV 1) PORTAMENTO (UPOV 2) GRADO DI RAMIFICAZIONE (UPOV 3)

1 Molto debole (Compact Van) 1 – Assurgente (Lapins) 3 Debole (Merton Glory, Rainier)

3 Debole (Sumpaca)
2 – Semi-Assurgente 
(Burlat, Napoléon)

5 Medio (Hedelfinger 
Riesenkirsche)

5 Media (Stella)
3 – Aperto (Sumtare, 
Vega, Vera)

7 Elevato (Alex)

7 Elevata (Hedelfinger 
Riesenkirsche) 

4 – Ricadente (Annabella, 
Jaboulay)

9 Molto elevata (Regina)

LUNGHEZZA INTERNODI SU RAMO DI 1 ANNO 
(UPOV 6)

FOGLIA: RAPPORTO LUNGHEZZA/

LARGHEZZA (UPOV 11)
FOGLIA: COLORE NETTARI (UPOV 16)

1

Normale (Burlat)

3 Piccolo (Hudson) 1 Verde-giallo (Van)

5 Medio (Bing, Merton 
Crane)

2 Arancio-giallo (Hudson)

7 Grande (Hedelfinger 
Riesenkirsche, Sylvia, Vanda)

3 Rosso chiaro (Burlat, Sylvia)

2

Corto (Compact Lambert,

Compact Stella)

FOGLIA: PRESENZA DI NETTARI (UPOV 
15)

4 Rosso scuro (Early Rivers, 
Germersdorfi 45)

1 Presenti 5 Porpora (Gege, Paulus)

9 Assenti

FIORE 

FIORE: FORMA PETALI (UPOV 18) FIORE: DISPOSIZIONE PETALI (UPOV 19)

1 – Circolare 1 – Liberi 

2 – Mediamente Ovata 2 – Intermedi

3 – Molto Ovata 3 – Sovrapposti 

FRUTTO (Osservazioni a maturazione. Media di 10 frutti ben conformati)

DIMENSIONE FRUTTO (UPOV 20) FORMA FRUTTO (UPOV 21) ESTREMITÀ DEL PISTILLO (UPOV 22)
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1
Molto piccolo (Müncheberger 
Frühernte)

1 – Cordata (Kordia, 
Summit)

1 – A punta (Guillaume, 
Kavics)

3
Piccolo (Annonay, Szomolyai 
fekete)

2 – Reniforme (Van, Vera) 2 – Piatto (Hedelfinger 
Riesenkirsche, Van)

5
Medio (Early Rivers, Schmidt) 3 – Oblata (Alex, Burlat) 3 – Depresso (Reverchon, 

Sunburst) 

7
Grande (Burlat, Rainier) 4 – Rotonda (Germersdorfi 

45, Reverchon)

9
Molto grande (Duroni 3, 
Sunburst)

5 – Ellittica (Hedelfinger 
Riesenkirsche)

LUNGHEZZA PICCIOLO (UPOV 24) COLORE BUCCIA (UPOV 27)

1 Molto corto (Van) 1 Giallo (Bigarreau d’Or, 
Dönnissens Gelbe) 5 Rosso (Alex, Sunburst)

3 Corto (Burlat, Szomolyai 
fekete)

2
Giallo con sfumature rosse 
(Napoléon, Vega) 6

Rosso-bruno (Burlat, Kordia, 
Lapins)

5 Medio (Hedelfinger 
Riesenkirsche, Sunburst)

3
Arancio-rosso (Tardiva di 
Vignola) 7

Rosso scuro (Hedelfinger 
Riesenkirsche, Stella)

7 Lungo (Kordia, Noire de 
Meched)

4
Rosso chiaro 
(Krupnoplodnaya) 8

Nerastro (Annabella, Knauffs, 
Schwarze, Namosa)

9 Molto lungo (Delflash)

COLORE POLPA (UPOV 31) NOCCIOLO: DIMENSIONE (UPOV 37) NOCCIOLO: FORMA IN VISIONE VENTRALE 
(UPOV 38)

1 Crema (Napoléon) 3 Piccolo (Hedelfinger 
Riesenkirsche, Van)

1 – Mediamente ellittico 
(Kordia, Napoléon)

2 Giallo (Dönnissens Gelbe) 5 Medio (Burlat, 
Germersdofi 45)

2 – Ellittico largo (Knauffs, 
Rita)

3 Rosa (Reverchon, Sunburst) 7 Grande (Guillaume, 
Merton Glory)

3 – Rotondeggiante 
(Germersdorfi 45, Van)

4 Rosso medio (Germersdorfi 
45, Hedelfinger Riesenkirsche)

9 Molto grande (Valerij 
Chkalov, Carmen)

5 Rosso scuro (Rubin, 
Szomolyai fekete)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla 
letteratura (L)

Peso medio, minimo e massimo su un campione di 10 frutti: …………..

Indicazioni su epoca di fioritura e maturazione: 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, insetti, fisio-patologie. 
Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura (L)
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OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 
dalla letteratura (L)
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Allegato H)

    

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

CILIEGIO ACIDO
Famiglia: Rosaceae Genere: Prunus Specie: Prunus cerasus L.
Nome comune: 
Sinonimi accertati: 
Sinonimie errate: 
Denominazioni dialettali locali (indicare la località): 
Rischio di erosione: 

Data inserimento nel repertorio:                                    Ultimo aggiornamento scheda:  
Accessioni valutate per la realizzazione della scheda N. piante presenti Età delle piante

16) Azienda   
17) Azienda  
18)

Luoghi di conservazione ex situ: 

Vivaista incaricato della moltiplicazione: 

Foto pianta intera
Foto fiore

Pianta Fiore

Foto foglie  

Foto del frutto 

Foglia Frutto 

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE
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ZONA TIPICA DI PRODUZIONE

BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO

NOTE
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DESCRIZIONE MORFOLOGICA

PIANTA (Osservazioni possibilmente su più piante; le foglie si osservano in estate, quando ben sviluppate, sul terzo mediano) 

VIGORIA (UPOV 1) PORTAMENTO (UPOV 2) GRADO DI RAMIFICAZIONE (UPOV 3)

1 Molto debole (Demesova, 
Samor)

1 – Assurgente (Piramis, 
Tarina)

3 Debole (Piramis, Samor)

3 Debole (Gerema, Nana)
2 – Semi-Assurgente 
(Safir)

5 Medio (Morsam)

5 Media (Karneol, 
Montmorency)

3 – Aperto (Karneol, 
Montmorency, Samor)

7 Elevato (Cigánymeggy 7, 
Montmorency, Safir)

7 Elevata (Kantorjànosi 3)
4 – Ricadente 
(Cigánymeggy 7)

9 Molto elevata (Piramis)

LUNGHEZZA INTERNODI SU RAMO DI 1 
ANNO (UPOV 7)

FOGLIA: RAPPORTO LUNGHEZZA/

LARGHEZZA (UPOV 11)
FOGLIA: COLORE NETTARI (UPOV 19)

1

Normale (Montmorency)

3
Piccolo (Cigánymeggy 7,

Kelleriis 16)
1 Verde-giallo (Samor)

5 Medio (Karneol, Maliga 
emléke)

2 Arancio-giallo (Safir, Topas)

7 Grande (Favorit, Meteor 
korai,Oblachinska)

3 Rosso chiaro (Cigánymeggy 7, 
Oblachinska)

2

Corto 

FOGLIA: PRESENZA DI NETTARI (UPOV 
17)

4 Rosso scuro (Meteor, Nana)

1 Presenti (North Star, 
Oblachinska)

5 Brunastro (Karmeol, Morina)

9 Assenti (Favorit, Piramis)

FIORE 

FIORE: DISPOSIZIONE PETALI (UPOV 24) FIORE: FORMA PETALI (UPOV 25) FIORE: DISPOSIZIONE (UPOV 26)

1 – Liberi (Kelleriis 16,

Újfehértói fürtös)

1 – Circolare (Favorit, 
Meteor, Oblachinska)

1 – Singoli (Cerella, Nabella) 

2 – Intermedi (Érdi jubileum, 
Montmorency, Schattenmorelle)

2 – Mediamente Ovata 
(Kelleriis 16, Safir)

2 – In coppia (Safir)

3 – Sovrapposti (Favorit, 
Meteor korai, Oblachinska)

3 – Molto Ovata (Korai 
pipacs, Schattenmorelle) 3 – A grappolo (Stevnsbear)

4 – Irregolare (Schattenmorelle)

FRUTTO (Osservazioni a maturazione. Media di 10 frutti ben conformati)

DIMENSIONE FRUTTO (UPOV 27) FORMA FRUTTO (UPOV 28) ESTREMITÀ DEL PISTILLO (UPOV 29)
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1 Molto piccolo (Oblachinska, 
Stevnsbaer)

1 – Reniforme (Érdi 
jubileum)

1 – A punta (Favorit, Morsam)

3 Piccolo (Cigànymeggy)
2 – Oblata (Montmorency, 
Morina)

2 – Piatto (Samor)

5 Medio (Schattenmorelle)
3 – Rotonda (Maliga 
emlèke, Nana)

3 – Depresso (Montmorency, 
Schattenmorelle) 

7 Grande (Favorit, Karneol)
4 – Ellittica (Karneol, 
Morsam)

9 Molto grande (Piramis, Safir)

LUNGHEZZA PICCIOLO (UPOV 30) COLORE BUCCIA (UPOV 36) COLORE POLPA (UPOV 37) 

1 Molto corto (Maliga emlèke, 
Montmorency)

1 Arancio -rosso (Meteor, 
Pipacs1)

1 Giallastro (Montmorency)

3 Corto (Nana, Piramis) 2 Rosso chiaro (Favorit, 
Montmorency)

2 Rosa (Meteor )

5 Medio (Morina) 3 Rosso medio (Pándy Bb. 
119)

3 Rosso medio (Karneol)

7 Lungo (Favorit) 4 Rosso scuro (Nana, 
Cigánymeggy 7, Gerema)

4 Rosso scuro (Cigánymeggy 7, 
Fanal )

9 Molto lungo (Csengődi, 
Pipacs1) 5 Marrone-rosso (Karneol, 

Schattenmorelle)

6 Nerastro (Érdi jubileum, 
North Star)

NOCCIOLO: DIMENSIONE (UPOV 43) NOCCIOLO: FORMA IN VISIONE VENTRALE 
(UPOV 38)

3 Piccolo (Oblachinska, 
Stevnsbaer)

1 – Ellittico stretto 
(Csengödi, Meteor)

5 Medio (Schattenmorelle)
2 – Ellittico largo (Fanal, 
Maliga emléke)

7 Grande (Maliga emléke, 
Pándy Bb 119)

3 – Rotondeggiante (Érdi 
jubileum, Kelleriis 16)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla 
letteratura (L)

Peso medio, minimo e massimo su un campione di 10 frutti: …………..

Indicazioni su epoca di fioritura e maturazione: 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, insetti, fisio-patologie. 
Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura (L)
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OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 
dalla letteratura (L)
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Allegato I)    

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

MELO
Famiglia: Rosaceae Genere: Malus Specie: Malus domestica Borkh.
Nome comune: 
Sinonimi accertati: 
Sinonimie errate: 
Denominazioni dialettali locali (indicare la località): 
Rischio di erosione: 

Data inserimento nel repertorio:                                    Ultimo aggiornamento scheda:  
Accessioni valutate per la realizzazione della scheda N. piante presenti Età delle piante

19) Azienda   
20) Azienda  
21)

Luoghi di conservazione ex situ: 

Vivaista incaricato della moltiplicazione: 

Foto pianta intera
Foto fiore

Pianta Fiore

Foto foglie  

Foto del frutto intero e in sezione longitudinale

Foglia Frutto 

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE
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ZONA TIPICA DI PRODUZIONE

BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO

NOTE
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DESCRIZIONE MORFOLOGICA

PIANTA (Osservazioni possibilmente su più piante; le foglie si osservano in estate, quando ben sviluppate, sul terzo 
mediano) 

VIGORIA (UPOV 1) TIPO (UPOV 2) PORTAMENTO (UPOV 3) solo per tipo 
ramificato

1 Molto debole (Nield’s 
Drooper)

1 – Colonnare: albero 
compatto tipo spur 
(MacExcel, Wijcik)

1 - Assurgente (Benoni, 
Gloster)

3 Debole (Akane)
2 – Ramificato (Elstar, 
Golden Delicious)

2 – Aperto (Bramley’s 
Seedling, Jonagold) 

5 Media (Golden Delicious) 3 – Ricadente (Jonathan)

7 Elevata (Bramley’s Seedling) 
4 – Piangente (Nield’s 
Drooper, Rome Beauty) 

TIPO DI FRUTTIFICAZIONE (UPOV 4)
TIPO DI FRUTTIFICAZIONE (IBPGR 
6.2.6)

PORTAMENTO LAMINA FOGLIARE RISPETTO AL 
RAMO (UPOV 10)

1 – Solo sugli spur 
(Starkrimson Delicious)

1 1 - Wijcik McIntosh 
(Wijcik mutante)

1 – Ascendente  3 - INRA type I 
(Starkrimson Delicious)

2 – Sia sugli spur che sui 
rami lunghi (Jonagold)

5 - INRA type II (King of 
the Pippins, Spartan, Cox’s 
Orange Pippin)

2 – Perpendicolare 

 

7 - INRA type III 
(Golden Delicious)

3 – Solo sui rami lunghi 
(Cortland, Rome Beauty)

9 INRA type IV (Rome 
Beauty, Granny Smith, 
Tydeman's Early 
Worcester, Cortland, 
Winston)

3 – Discendente 

LAMINA FOGLIARE: INCISIONE DEL MARGINE (UPOV15) metà superiore
LAMINA FOGLIARE: TOMENTOSITÀ PAGINA 
INFERIORE (UPOV16)

1 – Crenato (Summerred)
4 - Serrato tipo 2 
(Sirprize)

1 Debole o assente

2 – Bicrenato (Alkmene, Jim 
Brian)

5 – Biserrato (Freedom, 
Mutsu, Schone van 
Boskoop)

2 Media 
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3 – Serrato tipo 1 (Elstar, 
Gala)

3 Elevata

FIORE 

FIORE: DISPOSIZIONE PETALI (UPOV21)

1 – Liberi 

2 – Intermedi

3 – Sovrapposti 

FRUTTO (Osservazioni a maturazione. Media di 10 frutti ben conformati)

DIMENSIONE FRUTTO (UPOV 24) FORMA FRUTTO (UPOV 25) FORMA FRUTTO (IBPGR 6.2.10)

1 Molto piccolo (Api Noir) 1 – Cilindrica cintata 
(Starkrimson) 

1.0 – Globosa

2 Da molto piccolo a piccolo 
(Golden Harvey)

2 – Conica (Jonagold) 1.1 – Globoso-conica

3
Piccolo (Akane, Miller’s 
Seedling) 3 – Ovoide (Summerred) 1.2 – Globoso-conica corta

4 Da piccolo a medio 
(Alkmene)

4 – Cilindrica 
(Gravensteiner, Mutsu) 

2.0 – Piatto 

5 Medio (Cox’s Orange 
Pippin, Golden Delicious)

5 – Elissoide (Spencer) 2.1 – Oblato (Piatto-globoso)

6 Da medio a grande 
(Gravensteiner)

6 – Globosa (Golden Noble, 
Resi)

3.0 – Conico 

7 Grande (Mutsu) 7 – Obloide (Bramley’s 
Seedling, Idared) 

3.1 – Conico allungato

8
Da grande a molto grande 
(Bramley’s Seedling) 3.2 – Conico intermedio

9 Molto grande (Howgate 
Wonder)

4.0 – Ellissoide 

4.1 – Ovato (ellissode-
conico)
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5.0 – Oblungo 

5.1 – Conico-oblunga 

5.2 – Oblungo-cintato 

COLORE DI FONDO (UPOV 35) COLORE DI FONDO (IBPGR 6.2.12) TONALITÀ SOVRACOLORE (UPOV 37)

1 Non visibile (Red Jonaprince) 1 Rosso (Baskatong) 1 Arancio-rosso (Cox’x Orange 
Pippin)

2 Giallo-biancastro (Silken) 2 Arancio ( 2 Rosa-rosso (Cripps Pink, 
Delorgue)

3
Giallo (Gala, Golden)

3
Bianco crema 

3
Rosso (Galaxy, Red Elstar)

4 Verde-biancastro (Angold, 
Lodi, Lena,White Transparent)

4 Giallo (Golden Delicious) 4
Rosso porpora (Red Jonaprince, 
Spartan)

5 Giallo-verde (Cox’s Orange 
Pippin)

5 Verde-giallo (Cox’s Orange 
Pippin)

5
Rosso marrone (Fiesta, Joburn, 
Lord Bourghley)

6 Verde (Granny Smith) 6 Verde (Granny Smith)

TONALITÀ SOVRACOLORE (IBPGR 6.12.13)
DISTRIBUZIONE DEL SOVRACOLORE (UPOV 
39) RUGGINOSITÀ (IBPGR 6.2.15)

1 Arancio (Egremont Russt, 
Alice)

1 Uniforme (Red Jonaprince) 1 0% - Lobo

2 Rosa (Khoroshvka Alaya) 2 Uniforme con striature 
appena accennate (Galaxy)

2 12% - Golden Delicious

3 Rosso (Jonathan) 3 Uniforme con striature ben 
delimitate (Jonagored) 3 25% - Cox’s Orange Pippin

4
Rosso scuro (Court Pendu 
Noir) 4

Lieve ed uniforme con 
striature ben delimitate 
(Gravensteiner)

4 37% 

5 Porpora (Spartan) 5 Solo striato (Helios) 5 50% - Belle de Boskoop

6 Marrone (Lord Burghley) 6 Uniforme e screziato 
(Elstar)

6 62%

7 Uniforme, striato e screziato 
(Jonagold) 7 75% - Egremont Russet

8 87% - Zabergau Reinette
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9 100% - Siddington Russet

NUMERO DI LENTICELLE (UPOV 44) LUNGHEZZA PICCIOLO (UPOV 46) COLORE DELLA POLPA (UPOV 53)

3 Basso (James Greive) 1 Molto corto (Egremont Russet) 1 Bianca (Akane, Spartan)

5 Medio (Golden Delicious) 3 Corto (Cox’s Orange Pippin) 2 Crema (Jonagold)

7 Elevato (Granny Smith) 5 Medio (Worcester Pearmain) 3 Gialla (Delorina, Topaz)

7 Lungo (Richared Delicious) 4 Verde (Gloster, Granny Smith)

9 Molto lungo (Pinova, 
Rewena, Sirprize)

5 Rosa (Pomfit)

6 Rossa (Weirouge)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura 
(L)

Peso medio, minimo e massimo su un campione di 10 frutti: …………..

Indicazioni su epoca di fioritura e maturazione:  

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, insetti, fisio-patologie. 
Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura (L)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla 
letteratura (L)
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Allegato J)    

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

OLIVO

Famiglia: Oleaceae Genere: Olea Specie: Olea europaea 

Nome comune: 

Sinonimi accertati: 

Sinonimie errate: 

Denominazioni dialettali locali (indicare la località): 

Rischio di erosione: elevato

Data inserimento nel repertorio:                                    Ultimo aggiornamento scheda:  

Accessioni valutate per la realizzazione della scheda N. piante presenti Età delle piante

22) Azienda

23) Azienda  

24)

Luoghi di conservazione ex situ: 

Vivaista incaricato della moltiplicazione: 

Pianta Fiore

Foglia Frutto 

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE

ZONA TIPICA DI PRODUZIONE

BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO
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DESCRIZIONE MORFOLOGICA

PIANTA (Osservazioni possibilmente su più piante; le foglie si osservano in estate, quando ben sviluppate, sul terzo 
mediano) 

VIGORIA (UPOV 1) PORTAMENTO (UPOV 2) DENSITÀ DELLA CHIOMA (UPOV 3)

3 Bassa (Aloreña, Carbunciòn di 
Carpineta)

3
Assurgente (Alameño de 
Cabra, Nostrana di 
Brisighella)

3 Rada (Gordal de Granada, 
Selvatico)

Medio-bassa (Carbunciòn) 5 Espanso (Picual, Carbunciòn) 5 Media (Picudo)

5
Media (Picual, Colombina)

7 Ricadente, Pendulo 
(Morona, Grappuda)

7 Fitta (Lechin de Sevilla, 
Frantoio di Villa Verucchio)

Medio-elevata (Correggiolo di 
Montegridolfo)

7 Elevata (Lechin de Sevilla, 
Leccino)

LAMINA FOGLIARE: DIMENSIONE (UPOV 
7) LAMINA FOGLIARE: FORMA (UPOV 9) FOGLIA: COLORE DELLA PAGINA SUPERIORE 

(UPOV 11)

1 Molto piccola (<3 cm2; 
Ghiacciolo, Lechin de Granada) 1 – Lanceolata (Cornezuelo, 

Ghiacciolo)
1 Verde (Lechin de Sevilla)

3 Piccola (da3 a 4 cm2; Moraiolo, 
Lechin de Sevilla)

5 Media (da 4 a 6 cm2; 
Colombina, Picual) 2 – Ellittico-lanceolata 

(Picual, Correggiolo di 
Montegridolfo)

2 Verde scuro (Gorda Sevillana)
7 Grande (da 6 a 8 cm2; Gordal 

Sevillana)

9 Molto grande (>8 cm2 Picudo)
3 – Ellittica (Manzanilla, 
Moraiolo)

3 

(CNR) 

Verde chiaro 

LAMINA FOGLIARE: CURVATURA DELL’ASSE 
LONGITUDINALE (UPOV13)

LAMINA FOGLIARE: SUPERFICIE (CNR) LAMINA FOGLIARE: ANGOLO APICALE 
(CNR)

1 Concava (Picual, Ghiacciolo) 1 – Piatta (Grappuda) 1 – Molto acuto (Ghiacciolo)

2 Piana (Galego, Correggiolo di 
Villa Verucchio) 2 – Elicata (Oliva grossa)

2 – Acuto (Carbunciòn di 
Carpineta)

3 Convessa (Zarza, Grappuda) 3 – Tegente (Nostrana di 
Brisighella) 

3 – Aperto (Colombina) 
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4 
(CNR)

Falcata (Correggiolo di 
Montegridolfo) 4 – Molto aperto (Carbunciòn) 
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FIORE 

INFIORESCENZA: LUNGHEZZA DEL RACHIDE 
(CNR)

INFIORESCENZA: STRUTTURA DEL 
RACHIDE (CNR)

INFIORESCENZA: RAMIFICAZIONE (UPOV 
18)

1 – Corta (< 22 mm; Grappuda) 1 –Compatta (Grappuda) 3 – Scarsa (Leccino)

2 – Media (da 22 a 32 mm; 
Carbunciòn di Carpineta)

2 – Rada (Nostrana di 
Brisighella)

5 – Media (Carbunciòn di 
Carpineta) 

3 – Lunga (> 32 mm; Nostrana 
di Brisighella)

7 – Elevata (Nostrana di 
Brisighella)

FRUTTO (Osservazioni a maturazione. Media di 10 frutti ben conformati)

FRUTTO: DIMENSIONE (UPOV 21) FRUTTO: FORMA (UPOV 22) FRUTTO: COLORE A RACCOLTA (CNR)

1 Molto piccolo 
1 – Allungata, ellissoidale 
(Cornezuelo, Colombina)  

1 Verde

3 Piccolo (< 2 g; Lachin de 
Granada, Rossina)

2 Invaiato

5 Medio (da 2 a 4 g; Colombina) 2 – Ellittica, ovoidale 
(Lachin de Sevilla, Nostrana di 
Brisighella) 

3 Rosso vinoso

7 Grande (da 4 a 6 g; Picudo, 
Nostrana di Brisighella)

4 Rosso violaceo

9 Molto grande (> 6 g; Gordal 
Sevillana, Oliva grossa) 3 – Globosa, sferoidale 

(Manzanilla, Moraiolo) 
5 Verde violaceo 

6 Violaceo

7 Nero violaceo 

FRUTTO: SIMMETRIA (CNR) 

posizione di apice e base rispetto all’asse 
longitudinale del frutto

FRUTTO: POSIZIONE DEL DIAMETRO 
MASSIMO (UPOV 27)

FRUTTO: FORMA DELL’APICE (UPOV 28)

1 Simmetrico (Grappuda) 1 Verso la base (Gordal 
Sevillana, Grappuda)

1 Appuntito 

2 Leggermente asimmetrico 
(Leccino)

2 Centrale (Morona, 
Colombina)

2 Arrotondato

3 Asimmetrico (Correggiolo di 
Montegridolfo)

3
Verso l’apice (Carbunciòn di 
Carpineta, Frantoio di Villa 
Verucchio)

3

(CNR)
Subconico (talora con …) 

FRUTTO: FORMA DELLA BASE (CNR)

1 Rastremata (Correggiolo di 
Montegridolfo)

2 Arrotondata (Ghiacciolo)

3 Appiattita (Leccino) 

NOCCIOLO: FORMA (CNR) NOCCIOLO: SIMMETRIA (UPOV 40) NOCCIOLO: DIMENSIONE (CNR)
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1 – Ellissoidale allungata 
(Colombina)

1 Simmetrico (Negrillo) 1 Piccolo (< 3 g; Rossina) 

2 – Ellissoidale (Correggiolo 
di Villa Verucchio)

2 Leggermente asimmetrico 
(Lechin de Sevilla)

2 Medio (da 3 a 4,5 g; Grappuda)

3 – Ellissoidale breve 
(Carbunciòn) 

3 Molto asimmetrico (Picudo) 3 Grande (> 4,5 g; Nostrana di 
Brisighella)

4 – Ovoidale (Grappuda) 

NOCCIOLO: POSIZIONE DIAMETRO MASSIMO 
(UPOV 43)

NOCCIOLO: SUPERFICIE (CNR) NOCCIOLO: SOLCHI FIBROVASCOLARI 
(UPOV 44)

1 Verso la base 1 Liscia (Grappuda) 1 Assenti o molto scarsi 
(Lechin de Granada)

2 Centrale (Picual) 2 Rugosa (Nostrana di 
Brisighella)

3 Scarsi

3 Verso l’apice (Chorruo) 3 Corrugata (Oliva grossa) 5 Media presenza (Picual)

7 Forte presenza

9 Presenza molto forte

NOCCIOLO: FORMA DELLA BASE (UPOV 
51)

NOCCIOLO: FORMA DELL’APICE (CNR) NOCCIOLO: TERMINAZIONE DELL’APICE (CNR)

1 – Appuntita (Royal, 
Carbunciòn)

1 – Conica (Colombina) 1 Breve rostro (Rossina)

2 – Arrotondata (Morona, 
Grappuda)

2 – Arrotondata 
(Carbunciòn)

2
Rostro pronunciato (Oliva 
grossa)

3 – Troncata (Tomatillo, Oliva 
grossa)

(CNR) 4 – Rastremata 
(Correggiolo di Montegridolfo)

MARCATORI MOLECOLARI (MICROSATELLITI)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla 
letteratura (L)

Peso medio di 100 drupe: ..  grammi.

La fioritura è   . La maturazione è   . La produttività è    .   
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OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, insetti, fisio-patologie. 
Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura (L)

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla 
letteratura (L)

Caratteristiche compositive ed organolettiche dell’olio (O). 
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Allegato K)  

  

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA EQUINO

TIPO MANTELLO

brachimorfo monocolore 

mesomorfo bicolore

dolicomorfo pezzato

pony variabili sede fissa

ATTITUDINE balzane

agricolo stelle

sella più mantelli

traino leggero un solo mantello

sportivo criniera lunga

PROFILO criniera corta

concavo pelo lungo alla corona

sub- concavo

rettilineo

montonino

ORECCHIE

grandi

medie

piccole

apice arricciato
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Allegato L)  

  

LR N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA ASINO

TAGLIA MANTELLO

piccola monocolore

media bicolore semplice

grande bicolore con variabili 
sede fissa

IRIDE pezzato

depigmentata pelo raso

azzurra pelo lungo

castana
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Allegato M)    

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA BOVINO

MUSELLO CORNA maschio

pigmentato presenti

non pigmentato assenti

bicolore lughe

con orlatura periferica medie 

senza orlatura corte

MANTELLO monocolori

monocolore con punta nera

bicolore con punta ardesia

pezzato regolare con punta rossastra

pezzato inregolare con punte divergenti

pelo lungo con punte convergenti

pelo corto dirette in alto

TAGLIA dirette in avanti

piccola dirette in basso

media CORNA femmina

grande presenti

ATTITUDINE assenti

latte lughe

latte-carne medie 

carne corte

GIOGAIA monocolori

piccola con punta nera

media con punta ardesia

grande con punta rossastra

CEPPO con punte divergenti

bovini europei con punte convergenti

bovini zebuini dirette in alto
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bovini tauroindici dirette in avanti

bovini podolici dirette in basso

ORECCHIO

grande

medio

piccolo

orizzontale

pendente

semi pendente

apice arrotondato

apice appuntito
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Allegato N)  

 

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA BUFALO

MUSELLO ORECCHIO

pigmentato grande

non pigmentato medio

bicolore piccolo

orizzontale

pendente

MANTELLO semi pendente

monocolore IRIDE

bicolore pigmentata

pezzato regolare depigmentata

pezzato inregolare CORNA

pelo lungo grandi

pelo corto medie

TAGLIA piccole

piccola CEPPO

media river

grande pond

ATTITUDINE

latte

latte-carne

carne
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Allegato O)    

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA CAPRA

PROFILO 
FRONTALE

ORECCHIE

rettilineo assenti 

sub concavo piccole 

concavo erette

CORNA maschio semi erette

alpine semi pendenti

falcetta pendenti

mediterranee grandi

elicoidali medie

punte convergenti piccole

punte divergenti con apice ripiegato

CORNA femmina BARBA

alpine presente

falcetta assente

mediterranee

elicoidali MANTELLO

punte convergenti monocolore

punte divergenti bicolore

pezzato regolare

CIUFFO FRONTALE pezzato irregolare

presente Swiss marking

assente TETTOLE

presenti

assenti
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variabili

TAGLIA

piccola

media 

grande
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Allegato P)    

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA OVINO

CORNA maschio ORECCHIE

assenti assenti 

spiralate piccole 

falcetta erette

elicoidali aperte semi erette

punte convergenti semi pendenti

punte divergenti pendenti

grandi

medie

CORNA femmina piccole

assenti con apice ripiegato

falcetta apice arrotondato

elicoidali apice appuntito

punte convergenti MANTELLO

punte divergenti monocolore

LANA bicolore

aperta pezzato regolare

semiaperta pezzato irregolare

semichiusa LANA

chiusa con ciuffo frontale 

PROFILO FRONTE coprente il ventre

rettilineo non coprente il ventre

convesso lana sulle parti distali 
arti

iperconvesso collo slanato

TAGLIA

piccola
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media

grande
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Allegato Q)   

 

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA SUINO

PROFILO fronto nasale ORECCHIE

rettilineo piccole erette

sub-concavo erette 

concavo semierette 

marcatamente concavo semipendenti 

pendenti 

coprenti l’occhio 

pendenti laterali

ARTI MANTELLO

brevi monocolore

medi unito bicolore

lunghi pezzato regolare

pezzato irregolare

CUTE

TAGLIA glabra

piccola povera di setole

media ricca di setole

grande setole lanose

presenza di tettole 

INDIRIZZO 
SELETTIVO

UNGHIELLI

tipo adiposo pigmentati

tipo intermedio non pigmentati

tipo carnoso bicolori
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Allegato R)    

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA POLLO

CRESTA forma CRESTA tessitura

1 semplice 1 con fine granulazione

2 rosa con spina lunga 2 perfettamente liscia

3 rosa con spina corta 3 corrugata

4 cresta a coppa CRESTA dentatura

5 cresta a farfalla 1 grande dentatura

6cresta a cornetti 2 fine dentatura

7 cresta a pisello 3 dente triangolare 

8 cresta a mora 4 dente sottile

9 cresta a cuscinetto 5 dente lungo

10 cresta a fragola/noce 6 dente corto

11 cresta a lamina

12 assenza di cresta

13 semplice bifida 
posteriormente

14 corona

ORECCHIONI colore ORECCHIONI dimensioni

1 bianco puro 1 molto grande

2 bianco crema 2 grande

3 bianco giallastro 3 medio

4 bianco bluastro 4 piccolo

5 bianco screziato di rosso 5 molto piccolo

6 rosso screziato di bianco

7 rosso
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BARGIGLI FAVORITI

1 molto grandi 1 presenti

2 grandi 2 assenti

3 medi 3 accennati

4 piccoli 4 in forma di ciuffi auricolari

5 assenti con giogaia

BARBA CIUFFO

1 assente 1 rotondeggiante assai espanso

2 presente 2 di forma piramidale eretto

3 accennata 3 ciuffo nucale espanso

4 molto pronunciata 4 ciuffo nucale accennato

MUTAZIONI PIUME MUTAZIONI ANATOMICHE

1 collo nudo omozigote 1 pentadattilia

2 collo nudo eterozigote 2 tarsi calzati

3 penna riccia 3 tarsi corti

4 penna setosa 4 garretti d’avvoltoio

5 coda a crescita continua 5 sperone multiplo

6 abito eclissale 6 assenza di vertebre coccigee

7 piumaggio femminilizzato 7 sperone singolo

8 penna rigida 8 assenza di sperone

9 penna morbida

MUTAZIONE COLORE PELLE MUTAZIONE COLORE IRIDE

1 bianca rosata 1 aranciata

2 bianca paglierina 2 rossastra

3 giallastra 3 bianco perlacea

4 gialla intenso 4 bruna

5 pelle nera 5 nera

6 carne morata

7 nero violaceo

CONFORMAZIONE CORPOREA LIVREA

1 razza omeosoma 1 monocolore

2 razza eterosoma 2 bicolore

3 razza mesomorfa 3 con disegno complesso

4 razza nana autentica 4 con dimorfismo sex 
accentuato

5 razza nana miniatura 5 senza dimorfismo sex 

pagina 66 di 76



accentuato

6 razza combattente 6 colorazione classificata nome:

COLORE GUSCIO UOVA VELOCITA’ DI IMPIUMAMENTO

1 bianco puro 1 molto veloce

2 bianco giallastro 2 veloce

3 leggermente rosato 3 medio

4 decisamente rosato 4 tardivo

5 rosso mattone 5 estremamente tardivo

6 marrone cioccolato ISTINTO ALLA COVA

7 verde 1 predisposta alla cova 

8 bluastro 2 non predisposta alla cova

COLORE TARSI COLORE DEL BECCO

1 neri 1 giallo

2 grigio piombo 2 roseo

3 neri pianta gialla 3 grigio piombo

4 neri pianta rosea 4 corno

5 rosei 5 giallo striato

6 rosei grigiastri 6 grigio striato

7 gialli 7 nero

8 verdi CALZATURA DEL TARSO

9 maculati 1 nudo

10 tigrati 2 leggermente calzato

11 grigio piombo a 
pianta rosea

3 calzato 

4 abbondantemente calzato
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Allegato S)

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA FARAONA

ELMO E CIMIERO BARGIGLI

1 poco sviluppato 1 espansi

2 mediamente sviluppato 2 poco pronunciati

3 molto sviluppato

4 rettilineo

5 incurvato

TARSI LIVREA

1 grigio nerastri 1 con perlatura intera

2 bicolori 2 con perlatura ridotta

3 giallo aranciati 3con assenza di perlatura

LIVREA PULCINO DIMENSIONI

1con strie longitudinali 1 piccole

2 con strie ondulate 2 medie

3 senza strie monocolore 3 grandi

4 senza strie bicolore COLORE PELLE

5 con strie ondulate bicolore 1 bianco rosata

2 giallo morata
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Allegato T)

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA OCA

DIMENSIONI FANONE

1 piccole 1 assente 

2 medie 2 accennato

3 grandi 3 presente singolo

4 molto grandi 4 presente doppio

5 doppio molto 
accentuato

MUTAZIONI ANATOMICHE ORIGINE ZOOLOGICA

1 ciuffo 1 oca comune

2 giogaia 2 oca cignoide

3 tubercolo frontale 3 oca (Anser x Cignoides)

4 tratto d’anguilla

5 costolature del collo

6 piumaggio arricciato

COLORE BECCO COLORE TARSI

1aranciato 1 aranciati 

2 roseo 2 rosei

3 nero

4 unghiato nero

5 unghiato chiaro

LIVREA COLORE IRIDE

1 monocolore 1 azzurra

2 bicolore 2 grigia

3 pezzata regolare 3 bruna

4 pezzata irregolare 4 nera

5 autosessata

6 con disegno complesso

pagina 69 di 76



pagina 70 di 76



Allegato U)

    

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA TACCHINO

DIMENSIONI COLORE PELLE

1 piccole 1 bianca

2 medie 2 gialla

3 grandi 3 paglierina

4 molto grandi COLORE TARSI

CIUFFO 1 violacei

1 presente 2 neri

2 assente 3 corno

COMPORTAMENTO 
RIPRODUTTIVO

4 rosei

1 con istinto alla cova COLORE PULCINO

2 senza istinto alla cova 1 uniforme

3 con riproduzione 
naturale

2 striato

4 con necessita’di 
fecondazione assistitra

3 screziato

LIVREA CARUNCOLE

1 monocolore 1 molto sviluppate

2 bicolore 2 mediamente sviluppate

3 con disegno complesso 3 poco sviluppate

4 remiganti monocolore

5 remiganti barrate
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Allegato V) 

   

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO NEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO

DESCRIZIONE MORFOLOGICA COLOMBO

DIMENSIONI BECCO

1 piccole 1 corto

2 medie 2 mediamente corto

3 grandi 3 medio

4 molto grandi 4 lungo

5 arcuato

6 rettilineo

CARUNCOLE OCULARI CARUNCOLE NASALI 

1 ad anello semplice 1 lisce

2 ad anello multiplo 2 rugose mediamente 
sviluppate 

3 pigmentate rosse 3 rugose molto 
sviluppate

4 pigmentate rosate

5 pigmentazione scura

PROFILO FRONTE CIUFFO

1 rettilinea 1 appuntito

2 arcuata 2 a cucchiaio

3 sferica 3 a conchiglia

4 spigolosa 4 ciuffo frontale

5 visiera

TARSI MUTAZIONI PIUMAGGIO

1 nudi 1 piumaggio arricciato

2 leggermente calzati 2 setoso

3 calzati OCCHI

4 pantofola 1 colorato
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2 di gallo

3 perlato

COLLO 4 di veccia

1 cravatta 

2 cappuccio

3 collarino CODA

4 struttuira C. Cinese 7 coda ventaglio

5 giogaia presente 8 coda ad imbuto

6 collo nudo Coda biforcuta

7 gozzuto ALI

8 gozzo pendente 1 sopra la coda

LIVREE 2 sotto la coda

1 monocolore 3 lunghe

2 colore composto 4 corte

DISEGNI

1 senza verghe

2 vergato

3 martellato

4 martellato intenso

5 gazzo

6 schietto

7 civettato

8 cicognetta

9 ochetta

10 pica

11 scudato

12 altri
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito 
denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle 
informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, 
in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta  dei  suoi  dati  personali  viene  effettuata  registrando  i  dati  da  lei  stesso  forniti,  in  qualità  di 
interessato,  al  momento  della  presentazione  della  richiesta  di  iscrizione  della  varietà  vegetale  o  razza 
animale nel Repertorio.

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) Gestione del procedimento di valutazione delle proposte per l’inserimento nel Repertorio volontario 
regionale delle risorse genetiche agrarie

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per 
effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In  relazione  alle  finalità  descritte,  il  trattamento  dei  dati  personali  avviene  mediante  strumenti  manuali, 
informatici e telematici  con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in 
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al 
punto 3 (“Finalità del trattamento”). 

6.  Categorie  di  soggetti  ai  quali  i  dati  possono  essere  comunicati  o  che  possono  venirne  a 
conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

I suoi dati  personali  potranno essere conosciuti  esclusivamente dagli  operatori  del Servizio Sviluppo del  
sistema agroalimentare della Regione Emilia-Romagna, e dai  componenti  della Commissione Tecnico – 
Scientifica di cui all’art. 8 della L.R. 1/2008, istituita con deliberazione n. 1905/2008 individuati quali Incaricati 
del trattamento. 

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza 
dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in 
qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.
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7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati 
la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 
responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali 
i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche 
per quanto riguarda il  loro contenuto, di coloro ai quali  i  dati  sono stati  comunicati  o diffusi, 
eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi  legittimi al trattamento dei dati personali  che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo 
della raccolta;

b) al trattamento di dati personali  che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

 8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, 
con sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127. 

La  Regione  Emilia-Romagna  ha  designato  quale  Responsabile  del  trattamento,  il  Direttore  Generale 
Agricoltura. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, 
di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), 
per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 
800-662200, fax 051-6395360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IN FEDE

Giancarlo Cargioli

Giancarlo Cargiol i ,  Responsabi le del SERVIZIO SVILUPPO DEL SISTEMA
AGROALIMENTARE esprime, contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione
della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità amministrativa in merito all'atto
con numero di proposta DPG/2009/16388

GIUNTA REGIONALE

Parere di regolarità amministrativa
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